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DELIBERAZIONE N° 10 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Adunanza Ordinaria di Prima convocazione – Seduta pubblica 
 

OGGETTO :  
ESAME ED APPROVAZIONE DEL CONTO DEL BILANCIO ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2019.           

 
L’anno duemilaventi, addì venti, del mese di maggio, alle ore diciotto e minuti zero, nella sala 

delle adunanze consiliari presso la sede comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte 

dalla vigente legge vennero convocati oggi a seduta i consiglieri comunali. 

 
COGNOME e NOME PRESENTE 

  
TEZZON VENERINA - Presidente Sì 
AUDA GIORI PIER GIOVANNI - Vice Sindaco Sì 
VOGLIAZZO PIER FELICE - Consigliere Sì 
BENEDETTO IVAN - Consigliere Sì 
GALLO ALDO - Assessore Sì 
GIACCHERO MAURIZIO PAOLO - Consigliere No 
AUDA POIN MAURO - Consigliere Sì 
TENCA ROSELLA - Consigliere Sì 
ROFFINO DIEGO AGOSTINO - Consigliere Sì 
TOSI ANDREA GINO - Consigliere No 
GAIDA MAURO - Consigliere Sì 
  
Totale Presenti: 9 
Totale Assenti: 2 

 

 

Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Signora Dott.ssa Elena ANDRONICO il quale 

provvede alla redazione del presente verbale.  

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, la Signora TEZZON VENERINA nella sua qualità di 

SINDACO pro-tempore, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto sopra indicato posto all’ordine del giorno. 
 



 OGGETTO : ESAME ED APPROVAZIONE DEL CONTO DEL BILANCIO ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2019.           

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE ILLUSTRA I PUNTI PRINCIPALI DELLA PROPOSTA 

DI DELIBERAZIONE; 

 

E’ PRESENTE IL REVISORE DEI CONTI (Dott. Giancarlo Panelli) CHE DA’ ATTO 

DELLE MOTIVAZIONI PER CUI HA ESPRESSO PARERE FAVOREVOLE AL 

RENDICONTO 2019;    

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

ESAMINATA la proposta di deliberazione di seguito allegata; 

 

RITENUTA essa meritevole di approvazione; 

 

VISTO CHE sulla presente deliberazione: 

In merito alla regolarità tecnica e contabile, il Responsabile del Servizio ha espresso parere 

favorevole ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. n. 267 del 

18.08.2000, così come modificato dall’art. 3 del D.L. n. 174 del 10.10.2012, convertito con 

modificazioni nella Legge n. 213 del 07.12.2012; 

 

CON VOTAZIONE espressa in forma palese, per alzata di mano: 

Consiglieri presenti n. 9 

Consiglieri votanti n. 9 

Voti favorevoli: n. 9 

 

DELIBERA 

 

DI APPROVARE integralmente la proposta di deliberazione che viene di seguito allegata. 

 

ATTESA che la presente deliberazione diviene esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ai 

sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 3, del Decreto Legislativo num. 267 del 18.08.2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.10 DEL 11/05/2020 
 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL CONTO DEL BILANCIO ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2019.  

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Visti:  

- il D.Lgs. n.118 del 23/6/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, coordinato con il decreto legislativo 126 

del 10/8/2014;  

- il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, Testo Unico degli Enti Locali, coordinato con il D.Lgs. n.126 del 10/8/2014;  

- il Rendiconto di questo Comune per l’esercizio finanziario 2018 reso dal Tesoriere Comunale Banca 

UNICREDIT S.P.A; 

 

Visti:  

- la legge 28 dicembre 2015, n. 208 pubblicata in Gazzetta Ufficiale 30 dicembre 2015, n. 302 (Legge di stabilità 

2016);  

- il D.L. 174 del 10 ottobre 2012 e provvedimenti collegati relativo ai controlli;  

- il D.L. n. 95 del 6.7.2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 

cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario. Pubblicato nella Gazz. 

Uff. 6 luglio 2012, n. 156, S.O.” (spending review);  

- la L. 122 del 30 Luglio 2010 recante “Conversione in legge con modificazione del decreto legge 31 maggio 2010 

n° 78 recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica - limiti di spesa 

e successive modificazioni";  

- il Decreto del Ministero dell’Interno del 18 Febbraio 2013 “Individuazione di nuovi parametri di deficitarietà 

strutturale per gli enti locali per il triennio 2013-2015";  

- l’art. 77 bis comma 11 del D.L. 112/2008 che stabilisce che al consuntivo devono essere allegati i prospetti finali 

SIOPE relativi ad entrate, uscite e disponibilità liquide dell’Ente;  

- l’art. 1, comma 557, della legge 296/2006 e successive modificazioni in materia di vincoli alle previsioni di 

spesa di personale; le disposizioni in materia di contenimento delle spese di personale di cui all’art.1, comma 557, 

della L. 296/2006, prevedono che gli enti sottoposti al patto di stabilità interna, assicurino la riduzione delle spese 

di personale, al lordo degli oneri riflessi, con la sola esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali; 

specificano altresì che tale spesa deve comprendere anche la spesa per incarichi di co.co.co., di somministrazione 

e la corrispondente IRAP;  

- il comma 557 quater, introdotto dalla Legge 114/2014, prevede che ai fini del suddetto contenimento delle spese 

di personale, gli enti prendano a riferimento il valore medio del triennio, ovvero 2011/2013;  

- gli artt. 30, 31 e 32 della Legge 183 del 12 novembre 2011 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012)" relativamente al patto di stabilità interno 2012-2015 e 

successive modifiche e integrazioni;  

- l’art. 11, comma 6 lett. J, del d.lgs.118/2011 che prevede che a partire dall’esercizio 2015 i comuni e le province 

devono allegare al proprio rendiconto di gestione una nota informativa asseverata dall’organo di revisione, 

relativa alla verifica dei crediti e dei debiti con le proprie società partecipate, con la motivazione delle eventuali 

discordanze;  

- l’art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011 n. 138 convertito, con modificazioni, dalla Legge 14/9/2011 n. 148 

che prevede che le spese di rappresentanza sostenute dagli organi degli Enti locali siano elencate in apposito 

prospetto allegato al rendiconto;  

- l’art. 33, comma 1, D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e all’Art. 9, comma 3, DPCM 22 settembre 2014, ai sensi 

dell’art. 41 comma 1 del DL 66/2014 che prevede di allegare l'indicatore di tempestivita' dei pagamenti;  

- il Regolamento di Contabilità vigente;  

 
Richiamati: 

-il disposto del Principio Contabile Applicato della Contabilità Economico- Patrimoniale, allegato 4/3 di cui 

all’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 10 agosto 

2014 n. 126, al paragrafo 9.1 così testualmente recita:  

“La prima attività richiesta per l’adozione della nuova contabilità è la riclassificazione delle voci dello 
stato patrimoniale chiuso il 31 dicembre dell’anno precedente nel rispetto del DPR  194/1996, secondo 

l’articolazione prevista dallo stato patrimoniale allegato al presente decreto. 



A tal fine è necessario riclassificare le singole voci dell’inventario secondo il piano dei conti 

patrimoniale. 

La seconda attività richiesta consiste nell’applicazione dei criteri di valutazione dell’attivo e del passivo 

previsti dal principio applicato della contabilità economico patrimoniale all’inventario e allo stato 

patrimoniale riclassificato. 
A tal fine, si predispone una tabella che, per ciascuna delle voci dell’inventario e dello stato patrimoniale 

riclassificato, affianca gli importi di chiusura del precedente esercizio, gli importi attribuiti a seguito del 
processo di rivalutazione e le differenze di valutazione, negative e positive. 

I prospetti riguardanti l’inventario e lo stato patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio di avvio della 

nuova contabilità, riclassificati e rivalutati, nel rispetto dei principi di cui al presente allegato, con 
l’indicazione delle differenze di rivalutazione, sono oggetto di approvazione del Consiglio in sede di 

approvazione del rendiconto dell’esercizio di avvio della contabilità economico patrimoniale, 

unitariamente ad un prospetto che evidenzia il raccordo tra la vecchia e la nuova classificazione. 
Considerato che si ridetermina il patrimonio netto dell’ente, si ritiene opportuna l’approvazione da parte 

del Consiglio”; 

-il Titolo VI della parte II del D. Lgs. 267/2000 “Rilevazione e dimostrazione dei risultati di gestione” ed, in 

particolare, l’art. 227 “Rendiconto della Gestione” – commi 1 e 2 – il quale, a sua volta, così recita:  

“La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale 
comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. Il rendiconto della gestione è 

deliberato entro il 30 aprile dell'anno successivo dall'organo consiliare, tenuto motivatamente conto 
della relazione dell'organo di revisione. La proposta è messa a disposizione dei componenti dell'organo 

consiliare prima dell'inizio della sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un 

termine, non inferiore a venti giorni, stabilito dal regolamento di contabilità”; 
-la deliberazione di Giunta comunale n° 9 del 13.02.2020 ad oggetto “RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI 

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 31.12.2019- RENDICONTO 2019” con la quale si è provveduto al 

riaccertamento dei residui e successiva integrazione con deliberazione G.C. n.16 del 5.3.2020; 

- la deliberazione della Giunta comunale n. 20 del 20/04/2020 esecutiva ai sensi di legge, avente per oggetto: 

“RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEI DATI DEL RENDICONTO DI GESTIONE DELL'ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2019 - ART.227 - 231 D.L.VO 18/8/2000 N.267  E ART.11 D.L. 118/2011”, con la quale è stato 

approvato lo schema di rendiconto 2019; 

- il Conto del patrimonio che riassume il valore degli immobili, dei mobili, dei crediti e dei debiti e le variazioni 

degli stessi che sono derivati dalla gestione del bilancio e da altre cause; 

- la deliberazione consiliare n. 4 del 31.3.2016 “Relazione conclusiva sul processo di razionalizzazione delle 

società partecipate e delle partecipazioni societarie-art.1 c. 612 l. n. 190/2014”; 

 

Dato atto:  

- che le risultanze del rendiconto evidenziano il raggiungimento degli obiettivi fissati dalle norme sul Pareggio del 

Bilancio - articolo 1, commi da 485 a 494, della legge 11 dicembre 2016, n. 232  

- che il consuntivo delle spese di personale, calcolate con le modalità indicate dalla Corte dei Conti – Sezione 

regionale di Controllo, risultano inferiori a quelle relative alla media del 2011_2013;  

- che è stato predisposto il piano triennale per l'individuazione delle misure di razionalizzazione e che, come 

previsto nell'art. 2 - comma 597 della Legge 244/2007;  

- che non vi sono state spese per incarichi (comma 3, art. 46, D.L. 112/2008);  

- che sono stati rispettati i vincoli di spesa previsti dalla Legge 122 del 30 luglio 2010 ex D.L. 78/2010, art. 6 

commi da 7 a 10 e commi da 12 a 14 e successive modificazioni;  

- che non vi sono state nel 2019 spese di rappresentanza; 

- che tra gli allegati al Bilancio sono compresi:  

 la certificazione dei parametri per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario, 

aggiornata con i parametri obiettivo definiti dal decreto del Ministero dell'Interno richiamato nelle 

premesse, e che tali parametri risultano tutti negativi non evidenziando, quindi, criticità;  

 l'indicatore di tempestività dei pagamenti ai sensi dell'art. 33, comma 1, D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e 

all' art. 9, comma 3, DPCM 22 settembre 2014, ai sensi dell’art. 41 comma 1 del DL 66/2014; - che alla 

data del 31.12.2017 non sussistono debiti fuori bilancio;  

- che dalle risultanze della gestione di competenza e da quella dei residui emerge un avanzo di amministrazione 

pari ad € 340.303,30;  

 

Visto il decreto legge n. 18/2020, recante “Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da covid –19” (AS 1766S), 

nel quale sono confluiti gli altri 3 decreti legge per l’emergenza COVID-19 : decreto legge n. 9 (famiglie e 

imprese); d.l. n. 14 (sanità), d.l. n. 11 (giustizia) che ha stabilito che il termine per l’approvazione dei bilanci di 



previsione 2020 è stato rinviato al 31 luglio 2020 ed il termine per l’approvazione del rendiconto di gestione 

dell’anno 2019 è stato rinviato al 30 giugno 2020; 

Richiamata la deliberazione del C.C. n. 3 del 26.2.2020 ad oggetto: “ART.57 D.L. 26.10.2019 N. 124 CONV.IN 

LEGGE 19.12.2019 n. 157-FACOLTA' DI NON ADOZIONE DELLA CONTABILITA' ECONOMICO 

PATRIMONIALE NEI COMUNI INFERIORI A 5.000 ABITANTI”; 

 

Visto il parere del revisore del conto all’approvazione del suddetto Rendiconto; 

 

Considerato che nel Rendiconto in esame risultano comprese tutte le entrate disposte e tutte le spese pagate 

nell’esercizio cui si riferiscono; 

 

Dato atto che: 

• la proposta relativa al Conto Consuntivo è stata messa a disposizione dei Consiglieri comunali come da 

comunicazione di deposito in data 21.04.2020 prot. 2094; 

▪ il Rendiconto del precedente esercizio finanziario 2018 è stato approvato regolarmente come risulta dalla 

deliberazione consiliare n. 12 del 17.04.2019; 

▪ Sussistono tutte le condizioni per l’approvazione del conto del bilancio per l’esercizio 2019 e degli atti 

contabili che dello stesso costituiscono allegati; 

 

 

 

PROPONE AL CONSIGLIO 

 

 

 

Di approvare il conto del bilancio per l’esercizio finanziario 2019 in tutti i suoi contenuti dai quali emerge il 

seguente quadro riassuntivo della gestione finanziaria ed il risultato complessivo della stessa: 

 

GESTIONE 

 

   RESIDUI    COMPETENZA  TOTALE  

FONDO DI CASSA           

AL 1/1/2019             491.127,80 

     

RISCOSSIONI  200.828,17   1.207.650,58   1.408.478,75       

PAGAMENTI  223.702,22   1.274.690,84   1.498.393,06 

 

FONDO DI CASSA AL 31.12.2019                       401.213,49 

              

RESIDUI ATTIVI (+) 117.904,93   191.340,92      309.245,85       

RESIDUI PASSIVI (-) 99.129,23    185.900,28      285.029,51       

FPV PER SPESE CORRENTI (-)               0 

FPV PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-)           85.126,53 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2019         340.303,30 

 

Di cui: 

• Parte accantonata (FCDE al 100%)            44.993,94 

• Parte vincolata              

• Parte destinata agli investimenti                       104.931,54 

• Parte disponibile                         190.377.82  

  

    

Di approvare il conto del patrimonio nelle risultanze finali dell’anno 2019, aggiornato con le variazioni 

intervenute nell’anno: 

 



 



 



 



 

Di dare atto: 

• Che il consuntivo delle spese di personale, calcolate con le modalità indicate della Corte dei 

Conti- sezione regionale di controllo, risultano inferiori a quelle relative alla media del 

triennio 2011/2013; 

• Che non sono stati utilizzati proventi delle concessioni edilizie a copertura delle spese 

correnti; 

• Che non vi sono stati nel 2019 incarichi di cui al comma 3, art.46, D.L. 118/2008; 

• Che non vi sono state spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nel 2016, ai 

sensi art.16 comma 26 del D.L. 138/2011; 

• Che non sussistono debiti fuori bilancio, 

• Che risultano rispettati gli equilibri di bilancio  

 
Albiano d’Ivrea, 11/05/2020 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to Rag. Elena Actis Dato Casale 

 

* * * * * * 

 

PARERI PREVENTIVI 

 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del Decreto Legislativo num.267 del 18.08.2000, così come 

modificato dall'art. 3 del D.L. num. 174 del 10.10.2012, si esprime parere Favorevole in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile. 

 

Albiano d’Ivrea, 11/05/2020 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to Rag. Elena Actis Dato Casale 
 

 

 

  

 

 

 

 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

 

IL PRESIDENTE 

(F.to  TEZZON VENERINA) 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

(F.to  Dott.ssa Elena ANDRONICO) 

 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  

(ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 267/2000) 

 

REG.PUBBL. N° 243 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 

presente verbale viene pubblicata all’Albo Pretorio ove rimarrà per 15 giorni consecutivi decorrenti 

dal 22-mag-2020 

 

Albiano d’Ivrea, 22-mag-2020 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

(F.to Dott.ssa Elena ANDRONICO) 

 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(ai sensi dell’art. 134 del D. Lgs 267/2000) 

 

Si certifica che la su estesa Deliberazione è stata pubblicata nelle forme di Legge all’Albo Pretorio 

del Comune, per cui la stessa è diventata esecutiva ai sensi dell’art. 134 del D. Lgs. 267/2000 in 

data _________________________ 

 

Albiano d’Ivrea,  

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

(F.to Dott.ssa Elena ANDRONICO) 

 

 
 

 

 

====================================================================== 

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo. 

 

Albiano d'Ivrea,____________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa Elena ANDRONICO 


